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Se oggi è la “Giornata del Sonno”, chiedo alle Vossignorie Vostre: chi le ha “inventate” coteste stravaganzie? 
Ci sono le Giornate mondiali delle pulci, dei pidocchi, del latte, del latte e miele, della pipì e della popò? Del 
passero e della passera? Del pisello e dell’augello, no? C’è una giornata dell’800A? Ancora non c’è. La 
faranno. La propongo. Se Google non dice stronzate, tali Giornate ammontano a 160. Da un’altra fonte, tramite 
Google, si apprende che sarebbero 218. E sono in aumento. Faranno la “Giornata del mettersi d’accordo” sui 
numeri naturali. E perché non confezionano una Giornata per le guerre, gli stermini, i genocidi, i femminicidi, i 
fraticidi, i patricidi” ecc.? Spero “contro” tali eccidi. Non “pro”. 
E una per la Camorra e un’altra per Cosa Nostra: che fa, non le facciamo (nel senso di combattere tali forme 
di criminalità e eliminare le belligeranze in corso)? Le propongono e organizzano associazioni ONLUS, ONG 
ecc. L’ONU (àutru chi-ffari nunn’hànu!) le approva. Come la raccolta della spazzatura differenziata, c’è un 
Calendario annuale (si trova su Internet). Propongo una Giornata mondiale dei Puffi, dei Simpson e dei 
Teletubbies. Una per l’Uovo Sodo e l’Unghia Incarnata; un’altra per i Sette Nani e la Strega Cattiva (senza 
riferimenti politici); un’altra per l’Orco, Pollicino, Belfagor, il fantasma del Louvre, e una per il mio ortolano furbo 
ma cretino. Che parla un italiano corretto, usa il dialetto e chiama “reggipetto” le cinture di sicurezza 
dell’autovettura. La cicoria la chiama Catalogna e afferma (mentre gli spiego ch’è una regione della Spagna) 
che la Catalogna regione si trova in Perù, nei pressi di Pechino. La catalogna cicoria, invece, si trova in 
contrada Cicè. E conclude così: «Alla Quinta alimentare ero scarso in italiano, ma in geografia ero un asso, 
un assoluto “fuori classe”». 
Asserisce, lo giuro, ch’è stato “compagno di banco”, compagno di niente (come cantava Antonello Venditti) di 
tutti i “notabili” del paese (onorevoli, senatori, avvocati, principi del Foro, professori, medici, maestri ecc.), e 
che non ne può più se non lo salutano più. A stento, gli dicono: “Ciao, scaltro cretino! Viddanu Caino!”. 
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